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Lettera in Redazione 
Riceviamo dalla Pubblica Assistenza Alfonsine 
e pubblichiamo:

Informiamo che è stato approvato e finanziato anche per 
il 2021 il progetto di servizio civile universale.
Cosa significa? Significa che c’è la possibilità per 4 ragaz-
zi di aderire al progetto Servizio Civile Universale che 
consiste nel trascorrere un anno presso la nostra Associa-
zione svolgendo le mansioni che svolgono i nostri volon-
tari. È una grande opportunità di lavoro retribuito rivolto 
a giovani dai 18 ai 29 anni non compiuti che darà loro la 
possibilità di fare una esperienza che sarà utile per la loro 
vita privata o anche per una eventuale attività lavorativa 
futura. Abbiamo chiesto ad alcuni ragazzi che hanno fatto 
il Servizio Civile Universale presso di noi alcuni anni fa di 
raccontarci la loro esperienza.

“Sono Laura. Novembre 2016: inizia la mia fantastica espe-
rienza di servizio civile presso la Pubblica Assistenza di Al-
fonsine. Io, giovane donna di 28 anni, originaria di Matera, 
con una laurea magistrale in biologia cellulare e molecolare, 
trasferita in Romagna da pochi mesi, decido di iniziare que-
sta avventura piena di entusiasmo, ma anche di qualche 
dubbio, del tipo ‘A cosa mi servirà?’, ‘Sarà un anno sprecato?’
Dopo un primo periodo di addestramento, inizio subito a 
collaborare attivamente con la Pubblica Assistenza: svol-
go servizi di trasporto socio-assistenziali con diversi tipi 
di mezzi, auto, pulmino, ambulanza. I nostri ‘clienti’ sono 
soprattutto anziani che, con la loro saggezza e gentilezza, 
mi fanno sentire subito come se fossi a casa; la stessa 
impressione la ottengo anche dai numerosi volontari che 
collaborano con l’associazione. Altro punto di forza sono 
i miei compagni di viaggio, con i quali entriamo presto in 
sintonia. Siamo proprio una bella squadra! In breve tempo 
mi riempio di affetti che mai avrei potuto immaginare tro-
vare in così poco tempo dal mio trasferimento in un posto 
così lontano dai miei usi e costumi. L’anno trascorre velo-
cemente, tanto che decido di voler rimanere a far parte 
dell’associazione anche dopo il servizio civile.
Oggi sono un’insegnante della scuola secondaria di primo 
grado, lavoro che ho sempre desiderato fare e che mi per-
mette di utilizzare le competenze umane e sociali acquisite 
proprio con il servizio civile. Ancora oggi ringrazio coloro 
che mi hanno dato questa opportunità e consiglio a chiun-
que io conosca di intraprendere questo percorso di vita.”

“Ciao, sono Fatbardh e ho 27 anni. Nel 2015 ho fatto il ser-
vizio civile presso la Pubblica Assistenza di Alfonsine e at-
tualmente lavoro come tuttofare in un piccolo Conad di 
paese. All’epoca facevo fatica ad inserirmi nel mondo del 

lavoro quindi appena ho avuto l’opportunità di fare il ser-
vizio civile l’ho colta al volo perché credevo mi aiutasse in 
seguito a trovare una sistemazione. Contro ogni mia aspet-
tativa ho trovato un ambiente fantastico fatto da persone 
splendide, che mi hanno insegnato tanto a livello formativo 
e sopratutto umano! Inoltre aiutare persone in difficoltà è 
stato impegnativo ma appagante e mi ha insegnato molto 
dalla vita. Anche per questo consiglio a chiunque questa 
esperienza, soprattutto ai giovanissimi che finita scuola 
non hanno ben chiaro cosa fare nel futuro.”

“Sono Melissa. Ho scelto di intraprendere il percorso del 
Servizio Civile perché credevo che potesse coniugare la 
mia necessità di avere un lavoro con orari part-time e il 
mio desiderio di rendermi utile alla società. Attualmente 
sono autista soccorritrice presso la Pubblica Assistenza di 
Ravenna, dove ho fatto domanda subito dopo la fine del 
Servizio Civile ad Alfonsine. Consiglio il Servizio Civile 
perché personalmente l’ho vissuta come un’esperienza 
che mi ha inserita gradualmente nella mentalità del mon-
do lavorativo, infatti credo che come primo approccio sia 
perfetto. Inoltre, cosa molto importante, è stata l’occasio-
ne per sensibilizzarmi e aprire gli occhi verso vite e realtà 
‘fragili’ delle quali prima non consideravo neppure l’esi-
stenza. Sono molto grata per questa esperienza.”

“Sono Martina. Ho fatto il Servizio Civile alla Pubblica As-
sistenza di Alfonsine nel 2016 perché erano gli ultimi me-
si di università e volevo mettere da parte qualche rispar-
mio mentre finivo di studiare e laurearmi. Da 4 anni sono 
insegnante di scuola media in provincia di Ravenna.Con-
siglio a tutte e tutti il Servizio Civile perché si è rivelato 
molto di più di un lavoretto part time per giovani. È stata 
in realtà un’occasione d’oro per rendersi davvero conto 
cosa significhi trovarsi in uno stato di bisogno, e vedere 
che il nostro più piccolo gesto può significare tantissimo 
per chi si trova in tale situazione di necessità. È un’occa-
sione per entrare in contatto con nuove persone e per 
ascoltare tante storie di vita diverse, vicine o lontane dal-
le nostre ma che comunque possono insegnare molto.”

Per informazioni vi preghiamo di contattare il nostro ufficio 
di mattina al 0544 84660 oppure la nostra pagina facebook.
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti i volontari e gli 
operatori della Pubblica Assistenza di Alfonsine, che stanno 
fornendo un aiuto importante nella gestione dell’emergen-
za sanitaria in corso.
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NUMERI UTILI

• Servizio di assistenza a persone 
in quarantena, isolamento fiduciario 
o impossibilitate a uscire di casa 

0545 38288 
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12

• Dall’1 gennaio 2020 i nuovi numeri 
di telefono per segnalare guasti 
all’illuminazione pubblica 
per il Comune di Alfonsine sono: 

0545 50149 
335 7601647 (Reperibilità)

È comunque possibile segnalare il guasto 
al centralino del Comune di Alfonsine, 
che provvederà a inoltrare la segnalazione 
alla ditta manutentrice: 

0544 866611
• Per segnalazioni inerenti i rifiuti rivolgersi 
allo sportello Urp del Comune di Alfonsine
(piazza Gramsci 1) dal lunedì al venerdì dalle 
8 alle 13, martedì e giovedì anche dalle 15 
alle 18, sabato dalle 9 alle 12;

il numero di telefono di riferimento è 

0544 866666;

oppure contattare Hera al numero 

800 862 328 
alla mail iebbassaromagna2019@
gruppohera.it o con l’app Il Rifiutologo.

È possibile anche usare il servizio online 
Segnala-TE raggiungibile dal sito 
del Comune di Alfonsine 
www.comune.alfonsine.ra.it

• Per guasti alla rete idrica e fognatura, 
pronto intervento Hera 

800 713 900
• Per guasti alla rete gas, 
pronto intervento Italgas

800 900 999
• Per guasti al teleriscaldamento, 
pronto intervento Hera 

800 713 699
• Per guasti alla linea telefonica 

187
• Per ripristino della segnaletica, 
manutenzione verde e manto stradale 
rivolgersi allo sportello Urp del Comune 
di Alfonsine 

0544 866666.
In caso di situazioni di pericolo 
il numero per le emergenze è quello 
della Polizia locale

800 072 525
• Per segnalare condotte illecite, 
pronto intervento Polizia municipale 

800 072 525
Il presidio locale del Comando di Polizia 
risponde ai numeri 

0544 866634 
335 6792226

ORARIO INVERNALE 
DI APERTURA AL PUBBLICO 
DEGLI UFFICI COMUNALI 

URP - Ufficio Relazioni con il Pubblico, 
Ufficio Demografico, 
Protocollo centralino (0544 866611) 
Aperto solo su appuntamento
Lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8 alle 13
Martedì e giovedì dalle 8 alle 13 
e dalle 15 alle 18
Sabato dalle 9 alle 12

Sportello Unico Edilizia 
Chiamare il numero 054538355 
dal martedì al giovedì dalle 11 alle 13
Scrivere a: 
cicchettim@unione.labassaromagna.it

Ufficio tributi 
Chiamare il numero 054538575 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13
Scrivere a: 
servizioentrate@unione.labassaromagna.it

Ufficio Tari
Chiamare il numero 800 213 036 
(gratuito da telefono fisso) 
199 1799964 (a pagamento da cellulare)
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18
Scrivere a: 
sportellotari@unione.labassaromagna.it

Biblioteca Comunale “Pino Orioli”
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 
dalle 9 alle 12 e e dalle 14 alle 18.30
Giovedì dalle 14 alle 18.30
Sabato dalle 9 alle 12
Prestito su prenotazione (0544 866675)
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Cari Concittadini,

questo che volge al termine è stato un anno sicuramente impe-
gnativo, stante l’emergenza epidemiologica che lo ha connota-
to e che ha colpito, con diversi e dolorosi lutti, anche Alfonsine. 
Abbiamo dovuto prendere confidenza, giocoforza, con gli 
istituti propri della medicina emergenziale, comprendendo 
ancor più quanto l’attività degli operatori dell’ambito sani-
tario sia rilevante ed imprescindibile. Peraltro, la prova cui 
ci siamo trovati innanzi ha richiesto uno sforzo individuale 
e collettivo ad un tempo. Ed ancora adesso dobbiamo di-
spiegare le massime attenzione e prudenza.

Tuttavia, se è vero che ci lasciamo alle spalle un anno diffi-
cile, ciò non ci preclude di guardare all’avvenire con fiducia.
In Bassa Romagna sono state diverse le iniziative messe in 
campo: dall’erogazione dei buoni spesa per i nuclei fami-
gliari in difficoltà, alla distribuzione dei presidi di prote-
zione individuale, al sostegno alle aziende del territorio, 
al differimento delle scadenze relative alla fiscalità locale e 
riduzione della Tari per le imprese, all’introduzione dello 
smart working nel lavoro pubblico.

Ma credo sia particolarmente significativo citare l’apporto 
dato dal nostro Volontariato e dal mondo dell’Associazio-
nismo durante l’epidemia. Approfitto di questa occasione 
per rivolgere nuovamente un sentito ringraziamento ai 
cittadini, alle associazioni che hanno offerto contributi e 
donazioni per aiutare gli ospedali, la Protezione Civile e i 
Comuni ad affrontare l’emergenza sanitaria in corso. Anche 
il mondo produttivo ha espresso ampio sostegno, dal picco-
lo esercizio di vicinato fino alla grande impresa.
In altri termini, ho constatato con chiarezza come la comunità 
alfonsinese, anche nei momenti di difficoltà, non venga meno 
a quei valori di coesione che da sempre l’hanno connotata.

Desidero ricordare anche l’impegno dispiegato dal persona-
le del Comune di Alfonsine e dell’Unione della Bassa Roma-
gna, il quale ha mostrato anche nel frangente emergenziale 
le necessarie abnegazione e senso del dovere; così come 
voglio ringraziare gli Assessori ed i Consiglieri, di tutti i 
gruppi presenti, per il loro apporto e vicinanza.
Per quanto concerne la programmazione del nostro Comune e 
dall’Unione della Bassa Romagna, si deve rilevare come il Co-
vid-19 abbia determinato uno slittamento degli usuali termini 
di presentazione dei bilanci. Infatti, si è in attesa di avere piena 
consapevolezza di come i provvedimenti adottati dai livelli isti-
tuzionali superiori si riverberino sulle autonomie territoriali. 

Ma al netto di quanto sopra, credo si debba ribadire un rilevan-
te concetto, peraltro emerso con forza anche in questa emer-
genza: al centro dell’azione amministrativa va posto il sostegno 
alle persone, in particolare alle fasce deboli. Ribadiamo pertan-
to che, pur con tutte le difficoltà connaturate al momento che 
stiamo vivendo, questo vada tradotto nel pieno mantenimento 
di tutti i servizi sociali ed educativi, limitando, per tutto quanto 
il bilancio dell’ente consenta, gli oneri a carico dei Cittadini.

Per quanto riguarda gli investimenti, prenderei le mosse da 
quanto si è fatto nel corso del 2020, citando i principali. Nell’an-
no che volge a conclusione, infatti, sono stati portati a termine 
i lavori per la realizzazione della rotatoria su via Raspona, in 
corrispondenza dell’intersezione tra la SS16 (via Reale) e via 
Mazzini, con eliminazione dell’impianto semaforico esisten-
te. Altro cantiere importante, in via di conclusione, attiene al 
complesso di Casa Monti, che ha visto un intervento di ristrut-
turazione e risanamento conservativo della struttura edificata 
a fianco della casa natale del poeta Vincenzo Monti, al fine di 
implementare il percorso museale di Casa Monti e del CEAS del-
la Bassa Romagna. Si tratta peraltro di un intervento finanziato 
attraverso la vincente partecipazione del nostro Comune ad un 
bando del Gal Delta Duemila. Altri interventi rilevanti sono stati 
l’ampliamento del cimitero, l’asfaltatura in piazza Primieri con 
relativo nuovo impianto di illuminazione pubblica; cito inoltre 
i lavori di riqualificazione degli spazi scolastici finalizzati a 
fronteggiare l’emergenza sanitaria per migliorarne la sicurezza 
e la fruibilità, avvalendosi dei contributi del Ministero dell’I-
struzione, assieme alla rilevante attività già programmata su 
tali edifici. Anche il Cinema Gulliver è oggetto in queste setti-
mane di un intervento volto a migliorarne fruibilità e sicurezza. 

Venendo alle opere previste, mi limito a menzionare le più 
significative, fermo restando che al momento in cui si scrive 
ancora non è stato licenziato il bilancio di previsione: innan-
zitutto, la realizzazione in corso della Palestra a Longastri-
no costituisce una struttura particolarmente importante. Da 
menzionare sono altresì la ristrutturazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica di via Tranvia (opera molto ar-
ticolata e per la quale si prevede il termine a fine 2023), il rifa-
cimento di via Borse e la manutenzione straordinaria di strade 
e marciapiedi ed abbattimento delle barriere architettoniche.

Voglio infine menzionare, tra le attività portate a conclusione, 
la revisione del Regolamento per la partecipazione e l’ini-
ziativa popolare, riformato nella parte relativa alle Consulte 
per rendere la loro attività maggiormente incisiva ed efficace.

Per quanto riguarda le attività culturali, il Covid-19 ne ha de-
terminato per gran parte dell’anno una limitazione. Sono tut-
tavia molto soddisfatto di come si siano svolte le apprezzate 
serate della rassegna estiva “Pensiero, narrazione e voce”, con 
un ottimo successo di pubblico e di come, anche attraverso 
l’utilizzo della telematica, sia stato possibile mantenerne altre.

All’esito di questo anno così impegnativo, a nome di tutta 
l’Amministrazione comunale auguro a tutti voi un Sereno 
Natale e un Buon Anno Nuovo.

Il Sindaco
Avv. Riccardo Graziani

Auguri 
per il nuovo anno
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L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha promosso una 
nuova campagna di comunicazione per rilanciare e inco-
raggiare le attività commerciali dei 9 comuni duramente 
colpite dalla pandemia. Frutto di un lavoro condiviso che 
ha coinvolto l’Amministrazione insieme alle Associazioni di 
categoria e alle Reti di impresa che interessano le attività 
commerciali del territorio, con un unico obiettivo condivi-
so: lanciare un messaggio corale a sostegno degli acquisti 
e della fruizione dei servizi della Bassa Romagna, per sup-
portare il tessuto locale e le attività di prossimità.

“Compra, mangia, vivi #inbassaromagna”, questo il cuore del 
messaggio che punta a diventare virale e coinvolgere le per-
sone nel sentirsi parte attiva di questa comunità e cardine 
della tenuta e della ripresa economica del territorio.
L’invito vuole riconoscere e valorizzare l’importanza dei 
negozi di vicinato, che in questi mesi di crisi hanno rap-
presentato un prezioso supporto alla “perduta normalità” dei 
cittadini. Il limite di uscita dal territorio comunale ha infatti 
rappresentato per molti una modifica obbligata anche delle 
routine di acquisto, portando però in questo modo a cono-
scere anche nuove realtà commerciali sotto casa.

Ora per portare a valore que-
sta nuova conoscenza del 
proprio territorio è necessa-
rio stringersi a sostegno di 
coloro che hanno maggior-
mente subìto le conseguenze 
della emergenza sanitaria e 
che più di altri faticheranno a 
superare questa difficile fase.

“In un periodo difficile come quello che stiamo vivendo – sot-
tolinea Davide Ranalli, referente per l’Unione delle attività 
economiche – abbiamo il dovere di fare tutto quanto possibile 
per sostenere le attività del nostro territorio. Questa campa-
gna rappresenta un invito accorato a tutti i cittadini affinché 
per i loro acquisti si rivolgano ad esercenti, bar, ristoranti, 
artigiani locali, dei propri Comuni e nei territori limitrofi. È 
solo un piccolo segnale, che si aggiunge a misure di sostegno 
ben più rilevanti messe in campo in questi mesi, ma che vuole 
rappresentare l’impegno politico e sociale dell’Unione a sup-
porto del tessuto produttivo della Bassa Romagna”.
“L’esigenza di dare un messaggio forte e univoco è stata spon-
tanea e condivisa - aggiungono le Associazioni di categoria 
del territorio Confcommercio Ascom Lugo, Confesercenti, 
Confartigianato e CNA - i negozi, i pubblici esercizi e le at-
tività artigianali del territorio rappresentano una autentica 
rete dei servizi ai cittadini, pertanto abbiamo sostenuto e 
collaborato con entusiasmo alla definizione della campagna”.

Vivere i nostri negozi significa rivitalizzare le nostre comu-
nità, perché la cura, la premura e le attenzioni ai clienti dei 
commercianti ed artigiani locali rappresentano un valore 

che non possiamo perdere. 
È fondamentale sostenerli 
con la nostra presenza an-
che in occasione di queste 
festività natalizie, per recu-
perare una consuetudine di 
acquisto che faccia sentire 
tutti più vicini ed uniti nel 
superare insieme questo 
difficile periodo.

Viva i nostri negozi!
Una campagna condivisa con il territorio per lanciare un messaggio 
corale: compra, mangia, vivi in Bassa Romagna

Auguri 
per il nuovo anno
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Tutti i servizi del Comune di Alfonsine, dagli istituti cul-
turali agli uffici comunali, si sono riadattati alla situazione 
di emergenza sanitaria per poter continuare a svolgere le 
proprie attività, anche sotto nuove forme, operando com-
patibilmente con le esigenze di questa contingenza e in 
alcuni casi adottando metodologie differenti, ma sempre 
con l’impegno di permettere ai cittadini di fruire appieno 
dei propri servizi.

Nell’incertezza della attuale situazione sanitaria e in attua-
zione del DPCM del 4 novembre 2020 i musei hanno chiuso 
le loro porte al pubblico, pur continuando al loro interno 
tutte quelle attività che non coinvolgono direttamente il tu-
rista o il cittadino; tra queste, il Museo della Battaglia del 
Senio ha messo a disposizione una modalità di incontro 
“a distanza” con gli operatori per la didattica: la particola-
re situazione sanitaria di questo periodo ha portato infatti 
già dalla scorsa primavera a progettare delle modalità di 
visita alternative che consentissero ai ragazzi delle scuole 
di mantenere comunque il legame con il museo e le sue col-
lezioni, seppure con le limitazioni dovute alle precauzioni 
contro la diffusione del coronavirus. Una nuova formula 
si è quindi aggiunta, a partire dalla scorsa primavera, alle 
proposte didattiche, che prevede lo svolgimento tramite 

piattaforme di videoconferenza, che pur non sostituendo il 
percorso svolto di persona attraverso le sale, possa dare la 
possibilità agli studenti di interagire con le guide e appro-
fondire con loro determinati aspetti tra quelli normalmente 
inclusi nella visita, attraverso la visione di fotografie, po-
werpoint, brevi filmati storici e interviste sul tema scelto.
Allo stesso modo il Museo e il Ceas presso Casa Monti 
hanno integrato modalità comunicative adattate alla situa-
zione, attraverso ad esempio l’organizzazione di concorsi a 
premi, webinar e incontri tematici cercando di coinvolgere 
un bacino di utenza sempre più ampio. Oltre a ciò si sta 
lavorando negli ambienti per ridistribuire le collezioni in 
attesa della riapertura, avvantaggiandosi della presenza del 
nuovo adiacente edificio appena ristrutturato.

Anche le biblioteche hanno dovuto, a malincuore, chiudere 
nuovamente le porte agli utenti. Ma la Biblioteca Comu-
nale “P. Orioli”, così come le altre biblioteche dell’Unione, 
non si è persa d’animo ed ha escogitato una soluzione alter-
nativa: se le persone non possono venire in biblioteca sarà 
la biblioteca ad andare a casa dei lettori! Grazie alla dispo-
nibilità e collaborazione di AVIS Alfonsine è stato quindi 
attivato il nuovo servizio 
di Prestito&Riconsegna a 
domicilio. A partire dall’11 
novembre, i libri - ma anche 
i cd e i dvd - richiesti tele-
fonicamente, tramite mail 
o attraverso Scoprirete, il 
catalogo online della Rete 
bibliotecaria di Romagna, 
sono stati recapitati dai vo-
lontari, nei pomeriggi del 
lunedì e mercoledì, diret-
tamente a casa di chi ne fa 
richiesta, nel rispetto di tutte le norme di sicurezza. Il servi-
zio è stato reso disponibile anche per la scuola, in modo che 
i libri della biblioteca potessero raggiungere e continuare 
a far viaggiare con la fantasia anche i bambini e i ragazzi.
La biblioteca però è anche il luogo dove i bambini possono 

Siamo chiusi ma...
Tutti i servizi comunali proseguono 
a pieno ritmo nonostante le difficoltà emergenziali
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ascoltare le storie: così, in attesa di poter riprendere gli 
incontri di lettura in presenza, le storie narrate ad alta voce 
sono arrivate dalla biblioteca nelle classi attraverso video-
letture realizzate dalle bibliotecarie. 
E per prepararsi insieme al Natale, dal 1 dicembre, sulla pa-
gina Facebook della biblioteca, è iniziato il “Bibliocalenda-
rio dell’Avvento”, con l’invito ai giovani lettori a realizzare 
un ”personale ed originale Babbo Natale” con una tecnica 
artistica di loro preferenza, da accompagnare ai consigli di 
lettura giornalieri fino alla Vigilia. Perché non tutti sanno 
che tanto tempo fa i Babbi Natale erano 25…

Dall’inizio dell’emergenza ad oggi gli Uffici Comunali han-
no attuato una riorganizzazione radicale del servizio per 
poter affiancare tutti gli utenti che ne avessero necessità, 
con modalità che permettessero la salvaguardia della salute 
reciproca e in piena attuazione delle normative per il con-
trasto alla diffusione del nuovo coronavirus.
Per venire incontro alle diverse esigenze dell’utenza si è poten-
ziato lo sviluppo e l’utilizzo delle piattaforme web, come il sito 
istituzionale www.comune.alfonsine.ra.it e alcune tipologie di 
servizi online - quali, ad esempio, le domande di contributo, il 
cambio abitazione, l’acquisizione di certificati anagrafici -, che 
potessero agevolare il cittadino senza dover neppure uscire 
dalla propria residenza per recarsi in municipio. La ricezione 
del pubblico su appuntamento si è inoltre rivelata vantaggio-
sa, permettendo all’utenza una migliore gestione del tempo 
e una più celere risposta da parte degli Uffici competenti. Nel 
mese di dicembre sono previste, festivi esclusi, solamente le 
chiusure pomeridiane nelle giornate di giovedì 24 e giovedì 31 
dicembre, mentre per tutti gli altri giorni è possibile richiedere 
un appuntamento telefonando al numero 0544 866611.
In un’ottica di miglioramento nel rapporto con la popolazione 
sono in corso anche alcuni lavori di sistemazione dei locali per 
consentire lo spostamento di alcuni servizi più “sensibili” al 
Piano terra dell’edificio comunale. Attraverso queste modifiche 
il rapporto in particolare con l’assistenza sociale risulterà certa-
mente migliorativo, a partire dall’accesso che permette in que-
sto modo di evitare ad esempio l’uso delle scale o dell’ascenso-
re, peraltro sconsigliato in questo periodo emergenziale.

Anche le Consulte territoriali, insediatesi nel mese di 
ottobre, hanno aperto una ulteriore possibilità di contatto 
con il cittadino, attraverso la creazione di indirizzi mail 
dedicati a cui gli interessati possono scrivere per segna-
lare particolari problematiche o suggerimenti, in modo da 
poter continuare a svolgere il ruolo di intermediari civi-
ci anche in un momento in cui non è possibile riunirsi e 
scambiarsi idee in modo canonico. I recapiti delle singole 
consulte sono reperibili nella sezione “Comune” sul sito 
www.comune.alfonsine.ra.it, con riferimento agli “Istituti 
di partecipazione”.

Infine, fino al 28 febbraio 2021 il chiosco presso il Parco-
baleno di via Galimberti resterà chiuso per lavori: data la 
stagionalità, che si affianca alle limitazioni disposte dalla 
normativa per contenere il contagio del virus Covid-19, la 
Cooperativa Sociale Zerocento ha infatti previsto la chiu-
sura temporanea del chiosco, approfittando dell’occasione 
per procedere alla sua riprogettazione e sistemazione, così 
da poter iniziare una nuova stagione in una forma rinnova-
ta e più efficiente.
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Bonus Bici 2020
Successo per gli incentivi comunali 
destinati alla mobilità sostenibile

Venerdì 27 novembre si è conclusa la procedura per fare 
domanda di contributo per l’acquisto di caschi di protezio-
ne e biciclette ad uso urbano per i residenti del Comune di 
Alfonsine.
Il bonus locale, ideato per affiancare quello ministeriale per 
cui gli Alfonsinesi sono stati esclusi, era un incentivo pen-
sato per supportare la scelta dei cittadini di dotarsi di un 
mezzo di trasporto sostenibile. L’incentivo, corrispondente 
al rimborso fino al 60 per cento del costo sostenuto, era 
disponibile fino a un tetto massimo di 30euro per i caschi di 
protezione, 100euro per le biciclette a pedalata muscolare 
e 200euro per le biciclette a pedalata assistita. L’acquisto 
era valido dal 7 ottobre 2020, data di uscita dell’avviso, al 
27 novembre 2020: la finestra è stata lasciata volutamente 
ampia per permettere a un maggior numero di persone di 
godere di questa possibilità.

Tante le adesioni degli Alfonsinesi − tutte accolte − che han-
no acquistato sia tramite l’e-commerce che presso le attività 
locali; sono state scelte in prevalenza biciclette a pedalata 
muscolare, anche se un numero significativo di utenti ha 
investito sulla mobilità con ausilio della pedalata assistita.
Il totale dei rimborsi ammonta a più 7mila euro, che saran-
no accreditati nei rispettivi conti correnti dei beneficiari se 
forniti, o in alternativa, per chi ha richiesto il ritiro per cas-
sa, potranno essere riscossi presso le filiali della Cassa di 
Risparmio di Ravenna entro il 31 dicembre 2020.

La Biblioteca Orioli 
amplia il servizio 
di prestito
Ora ritiro e restituzione dei materiali anche 
presso la sede di Piazza della Resistenza

In seguito alle disposizioni del DPCM del 3 dicembre 2020, 
la Biblioteca Orioli ha potuto riorganizzare il servizio di 
prestito, mentre non sono ancora possibili l’accesso alle 
sale, le consultazioni in sede, l’uso delle postazioni studio 
e delle postazioni internet. 

A partire da mercoledì 9 dicembre è pertanto garantito il 
ritiro dei libri prenotati e la restituzione dei materiali in 
prestito presso la sede in Piazza della Resistenza.
Rimane comunque attivo anche il servizio a domicilio, per-
tanto il materiale richiesto è preparato in anticipo ed è pos-
sibile scegliere di riceverlo:
-	 direttamente a casa, concordando la consegna tramite i 

volontari di AVIS Alfonsine nelle consuete modalità, per 
il lunedì o il mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17;

-	 ritirandolo presso l’ingresso della biblioteca il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12 e il mercoledì anche 
dalle 14 alle 18.

È sufficiente prenotare i libri e gli altri materiali telefonando 
al numero 0544 866675 nelle giornate di lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 9 alle 12, mercoledì anche dalle 14 alle 18; 
in alternativa è possibile contattare la biblioteca tramite 
e-mail all’indirizzo orioli@sbn.provincia.ra.it.
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La situazione 
della Cra “A. Boari”
In via di normalizzazione le attività 
della struttura

Come riportato anche nello scorso numero di questo Noti-
ziario, con l’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha avu-
to luogo un focolaio all’interno della Cra “A. Boari”, gestita 
dal Consorzio LeAli.

La situazione è stato oggetto di un costante monitoraggio 
da parte dell’Ausl Romagna e dell’Amministrazione comu-
nale, anche attraverso molteplici incontri settimanali con 
il gestore. Si è altresì tenuto una seduta della Commissione 
Sanità, presieduta dal Consigliere Antonio Melandri ed alla 
presenza, tra gli altri, del dott. Maurizio Piolanti, direttore 
del distretto di Lugo di Ausl Romagna e della Dott.ssa Mi-
riam Di Federico. È stata infatti un’occasione per portare 
avanti uno specifico approfondimento della situazione.
A fronte delle ultime guarigioni sopravvenute, l’Ausl Roma-
gna ha dato via al processo di progressiva normalizzazione 
delle attività della Cra.

“Il focolaio verificatosi all’interno della Cra Boari ha costi-
tuito per la nostra comunità il momento maggiormente 
drammatico dall’inizio dell’epidemia - così il Sindaco di Al-
fonsine, Riccardo Graziani -; voglio ribadire le condoglianze 
dell’Amministrazione alle famiglie di quanti abbiano soffer-
to dei lutti in ragione del coronavirus. È importante che si 
sia addivenuti ad eradicare il focolaio dalla Cra ed averla 
avviata, dopo settimane davvero difficilissime, ad un per-
corso di definitiva normalizzazione. Così come credo possa 
essere importante un approfondimento, ove determinabile, 
sulla eziologia del focolaio. Desidero ringraziare, in pari 
tempo, il personale dell’Ausl Romagna e tutte gli operatori 
che hanno prestato la loro attività all’interno della struttura 
in un frangente di così grande difficoltà”.

“Goccia a goccia”
Presentato agli insegnanti il progetto 
dedicato al risparmio idrico

Tra novembre e dicembre sono stati realizzati due incontri 
online per presentare il progetto “Goccia a Goccia”, promos-
so dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna e dedicato 
al tema dell’acqua e del risparmio idrico, una importante 
risorsa da preservare e che fa parte degli obiettivi dell’Agen-
da 2030 dell’ONU. Il progetto è rivolto agli insegnanti delle 
scuole primarie e secondarie di primo grado e Casa Monti 
partecipa come referente coordinatore e delle attività di mo-
nitoraggio per tutto il territorio basso romagnolo. 

Agli insegnanti presenti, in tutto una cinquantina, è stato 
illustrato il kit didattico multimediale preparato per loro 
e per le classi, differenziati per target di età. I kit compren-
dono una presentazione, due tutorial per alcuni esperimen-
ti da realizzare in classe e diverse schede didattiche con 
approfondimenti e laboratori. Il percorso è stato costruito 
con una particolare cura nella selezione dei materiali e degli 
argomenti trattati che sono stati illustrati e che gli insegnanti 
potranno utilizzare per lavorare con la propria classe. Tra le 
schede tematiche, l’Agenda 2030 ONU per la sostenibilità, il 
ciclo dell’acqua, l’effetto serra e i cambiamenti climatici, gli 
scarichi idrici e gli inquinamenti. 

Il percorso, che ha ricevuto già diverse adesioni, si inserisce 
nella programmazione scolastica e nelle attività curricolari 
come parte dell’insegnamento di educazione civica - se-
condo asse tematico per lo sviluppo sostenibile, l’educazio-
ne ambientale e la conoscenza e la tutela del patrimonio e del 
territorio - e sarà portato avanti dalle classi durante l’anno 
scolastico con il costante supporto del Centro di educazione 
ambientale di Casa Monti.
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L’Unione si rafforza
Il Patto strategico per lo 
sviluppo economico e 
sociale della Bassa Ro-
magna è uno dei più im-
portanti documenti politi-
ci che contiene indicazioni 
per guidare lo sviluppo in 
una dimensione sovraco-
munale e per fare della Bas-
sa Romagna un territorio 
competitivo, attraente 
e socialmente respon-
sabile, in grado di coniu-
gare sviluppo economico 
e coesione sociale. Questo 

documento è stato sottoscritto nell’aprile del 2018 dai Co-
muni della Bassa Romagna, dai rappresentanti del tavolo 
dell’imprenditoria, dalle organizzazioni sindacali della Bassa 
Romagna, dagli ordini e collegi professionali della provincia 
di Ravenna e dagli istituti scolastici superiori del territorio. 
Il Patto era costruito in due parti: nella prima venivano de-
lineate le principali direzioni su cui si intende orientare lo 
sviluppo degli anni successivi; nella seconda veniva invece 
presentata una serie di azioni con fattibilità e ricaduta imme-
diata sul territorio, con l’indicazione precisa degli impegni 
assunti da ogni soggetto. Non meno importante era l’impe-
gno condiviso sul monitoraggio di entrambe le parti e sulla 
necessità di proseguire il lavoro di confronto, trovandosi in 
modalità plenaria e attivando tavoli di lavoro.

L’emergenza sanitaria, che ha determinato una nuova emer-
genza economica e sociale dopo quella generata dalla grave 
crisi finanziaria del 2008, si è drammaticamente inserita 
nelle nostre vite e quindi l’Unione dei Comuni ha dovuto far 
fronte con urgenza al dover aggiornare e riorientare delle 
scelte politiche per far fronte alla crisi. A partire dal con-
testo che si è delineato, il confronto e la condivisione as-
sumono oggi maggiore importanza e utilità, per sostenere 
le scelte e monitorare le strategie e le azioni che andranno 
implementate verificate e allineate con gli orientamenti e i 
contenuti del Patto Regionale per il lavoro e per il clima. L’e-
splosione della pandemia e il conseguente lockdown hanno 
portano inevitabilmente a un ripensamento del nostro mo-
dello di sviluppo e di vita: dalla socialità alle relazioni, 
dal lavoro alla salute. Per mesi abbiamo vissuto, e in parte 
continuiamo a vivere, in un tempo sospeso, in cui tutto 
sembra essere fermo ma non lo è: è questo il momento del 

cambiamento tanto auspicato, ma che rischiamo di non at-
tuare se trascuriamo le opportunità che questo tempo por-
ta con sé. Ed è per questo che la situazione emergenziale 
va trasformata in un’occasione per rafforzare il nostro ter-
ritorio come laboratorio di innovazione, incoraggiando 
tutti i soggetti firmatari del Patto strategico per lo sviluppo 
economico e sociale della Bassa Romagna a intraprendere 
azioni, compiere scelte innovative, creative, coraggiose per 
sperimentare nuove idee e progetti.

Pur nella complessità dell’attuale situazione si intende co-
struire una modalità di verifica permanente, attraverso il 
proseguimento dei diversi Tavoli di lavoro già istituiti 
e l’attivazione di nuovi su singoli progetti ma anche per 
favorire un approccio trasversale alle politiche.

Il documento, approvato dal Consiglio Unione l’11 novem-
bre 2020, è lo strumento per elaborare strategie e politi-
che di ripresa sulla base del confronto e della condivi-
sione, attualizzando i contenuti e selezionando le priorità 
di azione, a partire dai suoi assi strategici di attrattività, 
sostenibilità e innovazione e, al contempo, può essere 
considerato uno strumento di monitoraggio.

Il Patto funge da supporto alle risorse economiche stanziate 
in questi mesi di crisi: da marzo 2020, nonostante l’aumen-
to delle difficoltà di bilancio a causa del Covid, sono stati 
messi a disposizione delle imprese locali oltre 2 milioni 
di euro. L’Unione è riuscita in questo intento continuando 
a garantire i servizi assistenziali di welfare, applicando il 
principio etico secondo il quale nessuno deve rimanere 
indietro, e dunque le categorie più fragili hanno avuto e 
continueranno ad avere massima priorità.

Le prime azioni concrete generate da questo Patto si vedo-
no nello stanziamento di circa 300mila euro a fondo perdu-
to per i settori più colpiti: della ristorazione al commercio 
al dettaglio, passando per le imprese di servizio. Questa 
misura si aggiunge a quelle messe in atto in questi mesi, 
sia per quanto riguarda gli aiuti diretti (consorzi Fidi, rinvio 
delle scadenze, esenzione Cosap), sia per quanto riguarda 
la promozione del territorio: dal sostegno agli acquisti re-
sponsabili al progetto presentato alla Regione, insieme alle 
associazioni di categoria, per una ulteriore valorizzazione 
di tutte le reti di impresa.
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Laura Beltrami

GRUPPO CONSILIARE PER ALFONSINE

Incontri sanità
Gli incontri rappresentano 
un’opportunità di crescita e 
aiutano a comprendere me-
glio le problematiche che 
affliggono una comunità, 
in quest’ottica nello scorso 
mese di novembre si sono 
tenuti due incontri molto 
importanti sul tema della 
Sanità. Il giorno 14 novem-
bre, in modo telematico, su 
iniziativa delle forze di mi-
noranza, sul problema sani-
tà, Covid19 e conseguente 
situazione critica creatasi 

alla casa protetta Boari, si è riunita la Commissione Consiliare 
Socio Sanitaria e Scuola, con la partecipazione di: Antonio Me-
landri Presidente (Alfonsine Si), Donatella Garavini Vicepre-
sidente (Lista civica “Per Alfonsine), Francesca Verlicchi 
componente (Alfonsine Si), Maria Cimino componente (Movi-
mento 5 stelle), Elisabetta Golfieri componente (Alfonsine Si). 
Oltre ai componenti, alla riunione ha partecipato il Diretto-
re del Distretto di Lugo Maurizio Piolanti, che è stato invi-
tato in rappresentanza dell’autorità sanitaria, in qualità di 
ospiti e persone informate sui fatti è intervenuta anche la 
dottoressa Miriam Di Federico del distretto di Lugo, oltre al 
Sindaco di Alfonsine Riccardo Graziani, all’assessore della 
Sanità Angelo Antonellini e all’assessore alle politiche so-
ciali Roberta Contoli.
Il Dott. Piolanti, dopo aver descritto il succedersi degli 
eventi verificatisi, ha posto l’accento sulla situazione della 
Boari di Alfonsine che ha avuto uno svolgimento anomalo e 
ha riconosciuto la gravità della situazione creatasi.
Ciò che non è stato del tutto chiarito (se questo fosse pos-
sibile) è se, oltre alle prescritte misure sanitarie adottate, si 
siano verificate situazioni e/o eventuali falle nella gestione. 
Appurare ciò sarebbe utile al fine dell’adozione di futuri 
provvedimenti atti ad arginare il diffondersi dell’epidemia 
in ambienti come quelli delle CRA e dei Centri diurni . 
Mercoledì 18 novembre in videoconferenza per i Capogrup-
po Comunali e Consiglieri Comunali e dell’Unione, si è te-
nuto un incontro con tema: 
-	 aggiornamento sulla gestione della pandemia 
	 nell’AUSL Romagna;  
-	 ospedale di Lugo: stato attuale e sviluppi futuri;
-	 medicina territoriale  e case della salute: 
	 criticità e prospettive.

Per AUSL Romagna, erano presenti il Direttore Generale 
dott. Tiziano Carradori, il Direttore Sanitario dott. Mattia 
Altini e il   Direttore  del  Distretto  Sanitario  di Lugo  dott. 
Maurizio Piolanti.
Dopo vari interventi, sono intervenuta a nome della nostra 
lista civica chiedendo se vi è la possibilità, data la difficoltà 
di assumere personale medico (mancante a causa del nu-
mero chiuso negli atenei) per alleviare il carico di lavoro 
negli ospedali, di poter reclutare quelli che sono chiamati” 
camici grigi”, cioè laureati in medicina abilitati a esercitare 
la professione, che possono lavorare nelle strutture private 
ma che non possono essere assunti a tempo indeterminato 
nelle strutture pubbliche perché privi di specializzazione. 
Ho poi fatto presente la grande difficoltà di trovare la guar-
dia medica nel fine settimana da parte di tanti cittadini, e, 
la necessità di adeguare le strutture sanitarie alle esigenze 
dei disabili che in momenti come questi sono in uno stato 
di fragilità enorme.
Il dottor Tiziano Carradori ha risposto circa l’assunzione 
di “camici grigi” che ha affermato, essere 15.000! “Potrem-
mo assumerli e poi pagargli la specializzazione, ma non è 
possibile farlo legalmente e per questo mi sono messo in 
contatto il Ministro”. Data la presenza di tanti capigruppo 
e le tantissime domande rivolte non ho insistito per avere 
risposta alle altre domande. Alla domanda inerente la pro-
blematica dell’ex Guardia Medica, ora servizio di continuità 
assistenziale, in realtà avevo già avuto risposta dall’asses-
sore Angelo Antonellini che, postogli il problema per due 
episodi di cui ero stata fatta partecipe, si era prontamente 
attivato per darmi risposta. Il problema è risultato essere 
l’aumento in modo esponenziale delle richieste telefoniche 
che arrivano al servizio. Le telefonate, smistate dalla cen-
trale di Cotignola nonostante il potenziamento del numero 
dei medici presenti in centrale, sei per turno, hanno dei 
tempi lunghissimi di attesa prima di avere una risposta. Cir-
ca la domanda sulle esigenze dei disabili era scontato che 
non ottenesse risposta. Ma io continuerò a battere il chiodo! 

La lista civica “Per Alfonsine” augura che il S. Natale e so-
prattutto il nuovo anno, 2021, portino SALUTE E SERENITÀ 
nelle nostre famiglie.
Un abbraccio di conforto a tutti, a chi ha perso familiari 
a chi sta lottando per continuare nella propria attività a 
tutti gli studenti perché possano al più presto frequentare 
nuovamente la scuola.
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GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE

La commissione sanità 
Alfonsine

Dopo aver appreso, tramite i 
media, della situazione criti-
ca venutasi a creare alla casa 
di riposo Cra Boari di Alfon-
sine, in data 20/10/2020 le 
forze di minoranza, Movi-
mento 5 Stelle e Lista civica 
per Alfonsine, hanno richie-
sto espressamente al Pre-
sidente della commissione 
Sanità, Servizi socio sanitari 
e Scuola, la convocazione 
urgente della stessa. Final-
mente, in data 14/11/2020, 
la commissione si è riunita 

con modalità telematica, nelle forme previste per il rispetto 
delle regole Covid-19, con la partecipazione di Antonio Melan-
dri Presidente (Alfonsine Si), Donatella Garavini Vicepresidente 
(Lista civica “Per Alfonsine”), Francesca Verlicchi componente 
(Alfonsine Si), Maria Cimino componente (Movimento 5 stelle), 
Elisabetta Golfieri componente (Alfonsine Si). 
Oltre ai componenti, alla riunione ha partecipato altresì il 
Direttore del Distretto di Lugo Maurizio Piolanti, che è stato 
invitato in rappresentanza dell’autorità sanitaria, in quanto 
principale interlocutore tra azienda AUSL ROMAGNA, Enti 
locali, medici di medicina generale, pediatri di libera scelta 
ed operatori dell’assistenza domiciliare e delle cure specia-
listiche del territorio di riferimento. 
In qualità di ospiti e persone informate sui fatti sono inter-
venuti anche la dottoressa Miriam Di Federico del distretto 
di Lugo, il Sindaco di Alfonsine Riccardo Graziani, l’assesso-
re della Sanità Angelo Antonellini e l’assessore alle politiche 
sociali Roberta Contoli.
La riunione ha avuto inizio con l’intervento del Sindaco il 
quale, oltre ad esprimere il cordoglio per le tante vittime di 

questi giorni, ha illustrato le motivazioni in base alle quali 
ad Alfonsine si è agito diversamente dal Comune di Lugo, 
ove si sono verificati numerosi casi di contagio presso la 
struttura privata casa di riposo “Don Cavina”. 
Nello specifico è stato argomentato che nel caso della strut-
tura privata lughese, essendosi trovato senza il personale 
necessario per sostenere il normale svolgimento dell’attività, 
il gestore ha dovuto richiedere l’intervento dell’USL; nel caso 
invece della struttura alfonsinese, trattandosi di struttura 
accreditata gestita dal consorzio, il personale mancante è 
stato immediatamente sostituito da altri operatori facenti 
parte del consorzio stesso; al momento dell’emergenza poi 
è subentrato il personale medico ed infermieristico. 
Successivamente il Dott. Piolanti ha descritto il succedersi de-
gli eventi verificatisi, sottolineando che la situazione della Bo-
ari di Alfonsine ha senz’altro avuto uno svolgimento anomalo 
e riconoscendo la gravità della situazione venutasi a creare.
Durante la discussione è stato inoltre chiesto se l’Ospedale di 
Lugo stia seguendo il normale iter sanitario e se si effettuano 
gli screening e gli esami per le altre patologie: al quesito è 
stato risposto positivamente, confermando che si continua-
no ad effettuare le normali prestazioni ospedaliere. 
L’amministrazione comunale ha risposto puntualmente ai 
quesiti posti dalle minoranze, ma ciò che effettivamente 
non è stato del tutto chiarito e che interessa anche alla citta-
dinanza è se, oltre alle misure adottate nel rispetto dell’iter 
sanitario richiesto dal contesto, si siano verificate situazio-
ni che avrebbero potuto essere evitate e/o eventuali falle 
nella gestione del tragico evento che ha coinvolto il nostro 
paese; appurare ciò sarebbe certamente opportuno anche 
al fine dell’adozione di futuri ed ulteriori provvedimenti 
mirati ad arginare il diffondersi dell’epidemia in contesti 
come quelli delle case di riposo, ove i nostri cari vengono a 
trovarsi in situazioni di grave difficoltà anche dal punto di 
vista umano e psicologico. 

Donatella Garavini Vicepresidente Commissione Sanità, 
Servizi socio sanitari e Scuola gruppo consiliare 
Lista civica “Per Alfonsine”

Maria Cimino componente Capogruppo consiliare 
Movimento 5 Stelle Alfonsine
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Giornate di donazione 
di sangue
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la prima, la 
seconda e se presente la quinta domenica 
del mese dalle ore 7.30 alle 11.00; 
il venerdì dopo la terza domenica 
del mese dalle ore 7.30 alle 11.00.
Sarà quindi possibile effettuare 
le donazioni di sangue:

-	 dicembre 2020:
	 domenica 6 e 13 ore 7.30-11.00;

-	 gennaio 2021:
	 domenica 3, 10 e 31,
	 venerdì 23 ore 7.30-11.00.

Movimento e calcolo 
della popolazione 
nel mese di novembre 
2020
Popolazione residente 
al 30 novembre 2020: 6039 femmine 
e 5662 maschi, totale 11701
Nati: 1 maschio e 2 femmine, totale 3
Morti: 16 maschi e 22 femmine, totale 38
Iscritti: 29
Cancellati: 44
Matrimoni: 2 civili

Grazie dal Comitato 
Cittadino per l’Handicap
Il Comitato Cittadino per l’Handicap di 
Alfonsine ringrazia per “i dolci di una 
volta” le Signore de La Cascina e Maria 
Pattuelli, Conad Alfonsine, Roberta Frutta 
e Verdura e tutte le persone che hanno 
acquistato i sabadoni e le mistochine 
del Comitato Handicap.

Grazie dalla CRA Boari
La CRA Boari ringrazia il Comitato 
cittadino per l’Anziano per la donazione 
di ulteriori due tablet ed una macchina 
per la relativa igienizzazione, per 
consentire agli ospiti della struttura di 
mantenere un contatto con i loro familiari 
attraverso le videochiamate.

Grazie dal Nido Cavina
I bambini e il personale del Nido Cavina 
di Alfonsine ringraziano sentitamente 
i genitori che, a seguito del ricavato dalle 
feste organizzate, ci hanno permesso 
l’acquisto di stivaletti per la nostra vita 
in giardino.

Auguri ultracentenari
L’Amministrazione comunale rinnova, 
a nome di tutta la comunità, i suoi 
migliori auguri a Caterina Minguzzi, 
che ha compiuto 101 anni il 3 dicembre 
dimostrando sempre un’energia 
invidiabile.

OFFERTE ALLA MEMORIA

Comitato Cittadino 
per l’Handicap
Il Comitato Cittadino per l’Handicap di 
Alfonsine porge sentite condoglianze 
a Laura, Claudia e Dino Beltrami per la 
scomparsa di Ebe Mellini e ringraziano la 
famiglia, parenti e amici per l’offerta di € 
370,00 raccolti in sua memoria.
Il Comitato Cittadino per l’Handicap di 
Alfonsine ringrazia inoltre Anna Berti 
Guerrini per la donazione di € 20,00 in 
memoria di Ebe Mellini. 

Il Comitato Cittadino per l’Handicap 
di Alfonsine ringrazia Laura Beltrami 
per la donazione di € 10,00 in memoria 
di Renata Tarroni e di € 50,00 in memoria 
di Claudia Guerra.

Pubblica Assistenza 
Città delle Alfonsine
La Pubblica Assistenza Città delle Alfonsine 
ringrazia per le seguenti offerte ricevute:

-	 € 350,00 in memoria di Camporesi 
	 Angelo da parenti ed amici;

-	 € 200,00 in memortia di Nasta Antonia 
	 da parenti ed amici;

-	 € 200,00 in memoria di Savioli Luigia 
	 da parenti e amici;

-	 € 200,00 in memoria di Parigi Maria 
	 da parenti ed amici.

Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Il materiale pubblicato è tratto dal sito: 
Ultime lettere di condannati a morte 
e di deportati della Resistenza italiana 
(www.ultimelettere.it), on line dal 26 aprile 
2007, INSMLI

Enzo Dalai (Folletto)
Di anni 23, contadino. Nato a Luzzara 
(Reggio Emilia) il 13 aprile 1922 da una 
famiglia di umili condizioni, frequentò 
la Scuola elementare fino a quando, ancora 
bambino, non dovette abbandonarla per 
aiutare il padre nella bottega di fabbro. 
Quando anni dopo il padre riuscì ad 
ottenere a mezzadria un pezzo di bosco, 
Enzo iniziò a lavorare come contadino. 
Scoppiata la guerra, nonostante fosse stato 
riconosciuto inabile al servizio militare 
attivo, fu comunque chiamato per servizi 
sedentari da svolgersi a Bologna, dove 
rimase fino all’8 settembre 1943. 
Fuggito dopo l’armistizio insieme ad altri 
commilitoni, rientrò a Luzzara dove riprese 
il lavoro fino a quando non fu obbligato a 
prendere servizio nell’organizzazione Todt. 
Il 15 settembre 1944 entrò ufficialmente 
nelle fila della 77ª Brigata S.A.P. operante 
tra la via Emilia e il Po, ma conservò 
la copertura fornitagli dall’impiego presso 
la Todt. All’alba del 12 aprile 1945, Luzzara 
fu accerchiata dalla BN «Pappalardo» 
e da altre fatte affluire nel Reggiano. 
Il rastrellamento portò alla cattura di circa 
sessanta abitanti tra i quali Dalai che si 
era rifugiato in casa. Condotto alle scuole 
di Reggiolo, fu interrogato e torturato. 
Non avendo fornito informazioni utili ai 
brigatisti, il giorno successivo fu condotto, 
insieme ad alcuni compagni di lotta 
sorpresi come lui dal rastrellamento, 
presso le mura del cimitero di Reggiolo 
e costretto a scavare la propria fossa. 
Il 14 aprile fu fucilato da un plotone di BN 
insieme a Celestino Iotti, Claudio Franchi, 
Lino Soragna, Jules Federico Tagliavini, 
Walter Compagnoni e Balilla Nodolini. 

Lettera a Parenti e compaesani, 
scritta in data 14-04-1945, Reggiolo 

Pensieri, baci, abbracci. 
Miei cari tutti e paesani muoio 
per un ideale di bontà ed una pace eterna. 
Enzo Dalai
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In arrivo nuovi buoni 
spesa per le famiglie
Con il decreto Ristori ter sarà possibile 
richiedere ulteriori agevolazioni 
per le famiglie in difficoltà
A novembre è entrato in vigore il Decreto Legge 154/2020 
che, tra le altre cose, rifinanzia i fondi per i Comuni desti-
nati all’assegnazione di buoni spesa.
Questo tipo di sostegno, previsto anche nella prima fase 
dell’emergenza Covid-19, è riproposto nuovamente dai Co-
muni a tutti coloro che si trovano in gravi difficoltà economi-
che a causa dell’emergenza sanitaria. I buoni spesa saranno 
utilizzabili per l’acquisto di generi di prima necessità 
presso gli esercizi commerciali del proprio Comune.

Tutte le informazioni sui i requisiti e sulla presentazione 
della domanda, che sarà possibile compilare direttamente 
online, sono reperibili sul sito www.labassaromagna.it.
Per ulteriori informazioni è possibile contattare lo Sportello 
Socio Educativo del Comune di Alfonsine al numero 0544 
866635 da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30; in alter-
nativa è possibile scrivere una mail all’indirizzo di posta 
elettronica sportellosociale@unione.labassaromagna.it.

Nuove modalità di 
domanda per i bonus 
sociali per disagio 
economico
Da gennaio sarà sufficiente richiedere 
la Dichiarazione Sostitutiva Unica

Dal 1° gennaio 2021 le domande o i rinnovi per i bonus socia-
li per disagio economico non dovranno più essere presentate 
agli Sportelli Sociali dei Comuni, poché saranno riconosciuti 
automaticamente ai cittadini/nuclei familiari che ne hanno 
diritto: sarà sufficiente che ogni anno il cittadino/nucleo fa-
miliare richieda la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per 
ottenere l’attestazione ISEE ed in automatico INPS invierà i 
suoi dati al Sistema Informativo Integrato, permettendo di 
erogare automaticamente i bonus agli aventi diritto. 

Sono tre le condizioni necessarie per avere diritto ai bonus 
per disagio economico:
-	 appartenere ad un nucleo familiare con indicatore ISEE 

non superiore a 8.265euro, oppure
-	 appartenere ad un nucleo familiare con almeno 4 figli a 

carico (famiglia numerosa) e indicatore ISEE non supe-
riore a 20mila euro, oppure

-	 appartenere ad un nucleo familiare titolare di Reddito 
di cittadinanza o Pensione di cittadinanza.

Uno dei componenti del nucleo familiare ISEE deve essere 
intestatario di un contratto di fornitura elettrica e/o gas 
e/o idrica con tariffa per usi domestici e attivo, oppure usu-
fruire di una fornitura condominiale gas e/o idrica attiva. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi allo Spor-
tello Socio-Educativo del Comune di Alfonsine telefonando 
al numero 0544 866635.

Depositato al SUAP il 
progetto di realizzazione 
di un nuovo impianto 
di telefonia mobile
I cittadini possono presentare osservazioni 
entro giovedì 24 dicembre 2020

È stato presentato tramite il Portale Telematico da parte 
del gestore Iliad – Italia spa il progetto per la realizzazio-
ne di nuovo impianto di telefonia mobile, denominato 
“RA48011_001_ALFONSINE ENI” - da effettuarsi nel Comune 
di Alfonsine in Via Reale snc, in un terreno censito al Nuovo 
Catasto Terreni al Foglio 100 Particella 1459.

Istanza e progetto, in formato elettronico, sono depositati 
presso il Servizio Sportello Unico (SUAP) dell’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna, con sede in Piazza Trisi 4 a 
Lugo, per l’esercizio del diritto di accesso – consultazione 
e/o acquisizione di copie telematiche – entro giovedì 24 
dicembre 2020.
Tutti i soggetti interessati potranno presentare memorie 
ed osservazioni entro il medesimo termine allo Sportello 
Unico nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 
9 alle ore 13, martedì dalle ore 15 alle 17, oppure tramite 
PEC all’indirizzo pg.unione.labassaromagna.it@legalmail.it 
(il documento trasmesso via PEC deve essere firmato digi-
talmente oppure deve essere corredato da fotocopia in .pdf 
di documento di identità).

Eventuali informazioni, chiarimenti e appuntamenti fuo-
ri orario indicato possono essere chiesti al Servizio SUAP 
telefonando al numero 0545 38541 o inviando una e-mail 
all’indirizzo sportellounico@unione.labassaromagna.it.



15

Il kit è consegnato esclusivamente all’intestatario del-
la TARI o suo delegato, per il quale è possibile compilare 
l’apposito modulo di delega allegato alla lettera indirizzata 
alle utenze o scaricabile dal sito www.gruppohera.it. Ai cit-
tadini non presenti a casa, sarà lasciato un coupon.
Gli operatori che effettuano la distribuzione hanno il tesseri-
no nominativo e il gilet di Hera e non chiedono né di entrare in 
casa né denaro. A seguito della consegna del kit, per i conferi-
menti dovranno essere utilizzati solo i contenitori consegnati.
Durante questa fase, la raccolta stradale dei rifiuti urbani 
organizzata in Isole Ecologiche di Base – raggruppamenti 
di contenitori collocati in varie strade che consentono di 
effettuare in un unico luogo la raccolta separata dei rifiuti 
– non verrà soppressa, pertanto sarà possibile continuare 
a conferire i rifiuti presso queste postazioni.
È inoltre possibile conferire i propri rifiuti presso il Centro 
di Raccolta in Via del Carpentiere, che dal mese di ottobre 
e fino ad aprile è aperto lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 8.30 alle ore 14.30, martedì e giovedì dalle ore 12 alle 
ore 18, sabato dalle ore 8.30 alle ore 17.30 e domenica dalle 
ore 9.30 alle ore 12.30.
È importante che tutti i rifiuti siano conferiti nel modo cor-
retto, da quelli differenziabili a quelli di grande formato 
alle apparecchiature elettroniche; per costruire una nuo-
va mentalità di smaltimento ed educare i cittadini ad un 
corretto conferimento, da alcuni mesi è stata potenziata 

anche la videosorvegianza nei punti più critici per 
l’abbandono dei rifiuti. L’iter per raccolta differen-

ziata dei rifiuti infatti è un tema che il Comune 
di Alfonsine sta affrontando con particolare 

attenzione, proprio in virtù del ruolo che 
la tutela ambientale ricopre nel nostro 

territorio. 

Nuovo step del sistema 
di raccolta differenziata 
sul territorio
Partita la distribuzione del kit per la 
raccolta rifiuti porta a porta nel forese

L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna e il Gruppo Hera 
stanno proseguendo il progetto che vede il rinnovo del siste-
ma stradale di raccolta rifiuti, con l’obiettivo di aumentare 
la raccolta differenziata e recuperare quantità sempre mag-
giori di organico, carta, plastica e vetro e raggiungere entro 
il 2020 gli obiettivi del Piano Regionale di Gestione Rifiuti.
È stato svolto, a partire da marzo scorso, un censimento 
delle utenze non domestiche e dei condomini, utile per 
stabilire insieme ai singoli titolari le specifiche esigenze 
di servizio e calibrare il più possibile il sevizio di raccolta 
rifiuti secondo le necessità delle varie utenze.
A partire da dicembre 2020 il personale incaricato da HERA 
ha cominciato a consegnare il kit standard per la raccol-
ta differenziata domiciliare, alle famiglie e attività del 
forese dove attualmente è già attivo il servizio di rac-
colta Porta a Porta. Le famiglie interessate hanno ricevuto 
una lettera dettagliata con tutte le specifiche indicazioni e 
i contatti di riferimento.
Il kit è composto dal calendario, che al momento non subisce 
modifiche e riporta le attuali giornate di raccolta e le informa-
zioni/regole sul servizio e dai contenitori per tutte le tipolo-
gie di rifiuti (organico, carta/cartone, plastica, vetro e indiffe-
renziato), che hanno dimensioni standard per tutta la Provincia 
di Ravenna. Alle attività saranno consegnati i contenitori 
definiti in base alla tipologia di utenza e alle 
verifiche effettuate. 
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La data del 25 novembre ha visto anche quest’anno una 
partecipazione ampia e sentita, nonostante le restrizione 
imposte dal difficile periodo emergenziale.

Un esteso coinvolgimento da parte di tutti gli abitanti dei 
Comuni della Bassa Romagna è stato ottenuto grazie al-
la campagna di sensibilizzazione sviluppata dal Servizio 
Comunicazione e Marketing dell’Unione: il tema è stato af-
frontato partendo dalle mascherine, che coprono gran parte 
del viso e nascondono sorrisi, smorfie, sussurri. Ma per 
certe cose “basta uno sguardo”. L’obiettivo è stato infatti 
diffondere il messaggio che, in un anno in cui le parole 
sono nascoste dietro le mascherine, “basta uno sguardo” 
per dire tante cose: per innamorarsi, per dire “ti amo”, per 
chiedere aiuto, per dire NO. È stato realizzato un video, 
disponibile sul sito https://fb.watch/1TeMNdXkQw, condi-
viso sulle pagine social dell’Unione e dei Comuni, che invita 
chiunque a condividere il messaggio attraverso l’invio di 
fotografie, video, immagini scrivendolo in rosso sulla pro-
pria mascherina o completando la frase con il proprio mes-
saggio personale contro la violenza, utilizzando l’hashtag 
#bastaunosguardo.

Anche la Biblioteca Comunale “Pino Orioli” ha aderito alla 
campagna “basta uno sguardo”, invitando virtualmente gli 
utenti tra gli scaffali proponendo alcuni recenti titoli riguar-
danti il tema della violenza di genere.

Si è svolta presso il Parco del Loto di Lugo, nel pomeriggio 
del 25 novembre, la commemorazione delle vittime di 
femmincidio della Bassa Romagna, organizzata in col-
laborazione con il centro antiviolenza “Demetra - Donne in 
aiuto”. Quest’anno, purtroppo, è stato installato un nuovo 
giglio presso il monumento commemorativo delle vittime di 
femminicidio in Bassa Romagna, in memoria di Elisa Bravi. Il 
giglio selvatico è stato realizzato dal mastro fabbro Alvaro 
Ricci Lucchi e decorato dalla mosaicista Barbara Liverani.
“La ricorrenza pone l’attenzione su un tema che va affrontato 
con serietà e impegno ogni giorno dell’anno – ha dichiarato 
il sindaco Luca Piovaccari, referente per le Pari opportunità 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna –. La violenza 
di genere è un fenomeno radicato, frutto di deviazioni cul-
turali croniche che non possono essere estirpate se non con 
un’opera di sensibilizzazione continua e capillare, capace di 
raggiungere ogni angolo della società”.
“Nel 2020 in Bassa Romagna, da gennaio a novembre, il centro 
Demetra ha preso in carico 93 donne, delle quali 5 ospitate 
negli appartamenti dedicati, insieme a 4 minori – ha spiegato 
Piovaccari –. Il dato è in linea con quello del 2019, quando 
le donne prese in carico furono 101 nei 12 mesi, e sono en-
trambi dati drammatici che indicano come questo sia un pro-
blema che riguarda tutti noi. Inoltre, il dato di quest’anno ha 
un peso maggiore se si considera che nei mesi di lockdown 
molte donne hanno rinunciato a recarsi al centro. Purtroppo 
le segnalazioni non sempre si traducono in una denuncia, 
spesso perché le donne vittime di violenza hanno il timore di 
affrontare un processo che rischia per loro di essere ulterior-
mente discriminante; in Bassa Romagna le istituzioni sono im-
pegnate sul tema delle pari opportunità attraverso il sostegno 
economico al centro antiviolenza Demetra e la collaborazione 
con tutte le associazioni di tutela dei diritti delle donne, ma 
anche con le campagne di sensibilizzazione e le iniziative che 
organizziamo e sosteniamo in tutto l’arco dell’anno”.

Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza 
sulle donne
Alfonsine e la Bassa Romagna impegnate in diverse 
iniziative di sensibilizzazione
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Ad Alfonsine Piazza Gramsci è stata protagonista di una im-
portante installazione a cura delle associazioni locali 
INconTRAdonne e Cif Alfonsine, in collaborazione con 
l’Assessorato alle Pari opportunità del Comune di Alfonsine.
L’opera, visibile da chiunque sia passato nel centro cittadi-
no, ha voluto riprendere il tema della camminata in rosso 
degli anni precedenti, dicendo NO alla violenza sulla don-
na in un modo inusuale ma ugualmente coinvolgente: nes-
sun assembramento, nessuna partecipazione diretta della 
cittadinanza ma tanti messaggi di denuncia e di speranza 
affidati alla scrittura; lettere e disegni rossi su striscioni 
bianchi deposti al suolo, flussi di pensiero intervallati dal 
tema della presenza e della protezione, rappresentati dalle 
sedie e dagli ombrelli rossi aperti su di esse.

In Piazza Gramsci e in Piazza Monti per tutta la giornata so-
no stati istituiti banchetti di sensibilizzazione sul tema 
del contrasto alla violenza contro le donne, con la possi-
bilità di acquistare una mascherina rossa confezionata 
dalle volontarie assieme a INconTRAdonne e Cif Alfonsine. 
Il ricavato, al netto delle spese pari a oltre 1500euro, è stato 
destinato per quasi l’80% all’Associazione Demetra Donne 
in aiuto di Lugo e il restante a progetti specifici sul territo-
rio. Chi non è riuscito ad acquistare le mascherine durante 
la giornata dedicata può rivolgersi direttamente alle due as-
sociazioni e verificare l’attuale disponibilità del materiale.

In occasione di questa importante ricorrenza il sindaco Ric-
cardo Graziani e l’assessore alle Pari opportunità del Co-
mune di Alfonsine Valentina Marangoni, assieme ai compo-
nenti delle Consulte territoriali di Filo e Longastrino, hanno 
inaugurato due nuove panchine rosse, oggetto simbolo 
della lotta contro la violenza sulle donne.

Alla panchina di Piazza Monti, inaugurata lo scorso anno 
nella medesima occasione, si aggiungono così sul territorio 
alfonsinese due nuove panchine dedicate, nel parco Mar-
gotti a Filo e presso il parco di Piazza Berlinguer a Longa-
strino, realizzate grazie alla collaborazione delle Consulte 
territoriali di riferimento.
“Le panchine rosse hanno un forte valore simbolico: sono 
un segno che rimane sotto lo sguardo dei cittadini tutto l’an-
no – ha dichiarato Valentina Marangoni –. Questo stimolo 
permanente rientra a pieno titolo nel lavoro di educazione 
alla parità di genere che vogliamo mettere in pratica come 
comunità. Sarà quindi compito di ognuno di noi diffondere 
la storia della panchina rossa, sorreggere chi ha bisogno di 
aiuto e suggerire di rivolgersi ai centri antiviolenza”.
Su ogni panchina rossa è stata apposta una targa per ricor-
dare questo significato simbolico e per informare anche su 
come chiedere aiuto, attraverso il numero verde nazio-
nale antiviolenza 1522, attivo tutti i giorni 24 ore su 24.
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Si è svolto anche quest’anno, nonostante i tempi incerti, 
l’appuntamento tanto atteso dalle nostre scuole: l’edizione 
2020 di #ioleggoperché, la più grande iniziativa nazionale 
di promozione della lettura. La grande raccolta di libri a so-
stegno delle biblioteche scolastiche è organizzata dall’As-
sociazione Italiana Editori, sostenuta dal MiBACT – Dire-
zione Generale Biblioteche e Diritto d’Autore e dal Centro 
per il libro e la lettura, in collaborazione con il Ministero 
dell’Istruzione - Direzione Generale per lo Studente, l’Inclu-
sione e l’Orientamento Scolastico. 
Quest’ultima edizione, realizzata tra il 21 e il 29 novembre, 
vede l’adesione delle scuole alfonsinesi per il secondo anno 
consecutivo, con il proposito di arricchire il patrimonio li-
brario a disposizione degli studenti. La libreria aderente al 
progetto è stata la Cartolibreria La Coccinella di Alfonsine, 
che ha partecipato con entusiasmo anche al contest della 
Scuola secondaria di primo grado di Alfonsine e Lon-
gastrino. Quest’edizione, rispetto al 2019 ha richiesto uno 
sforzo di immaginazione in più, perché l’evento, “a distan-
za di sicurezza”, doveva raggiungere tutte quelle persone 
che non potevano recarsi in libreria, coinvolgendole con il 
grande amore per i libri.
I ragazzi del plesso Oriani hanno vestito i panni dei booktu-
bers, cioè Youtubers che parlano di libri, svolgendo la fun-
zione di influencer attraverso video “letterari” dai contenuti 
interessanti, fornendo informazioni su libri letti e creando 
interviste con autori. Sul canale Youtube “Q7books_chan-

nel” hanno presentato i loro video e le loro interviste e 
presso la cartolibreria La Coccinella è stato predisposto un 
originale allestimento per la settimana di “Io leggo perché” 
attraverso l’utilizzo di un monitor che trasmetteva in loop 
i video del canale, con la possibilità di ascoltare l’audio dei 
video dall’esterno per evitare assembramenti, oltre all’or-
ganizzazione delle vetrine con una “caccia al libro”, lancia-
ta anche attraverso il canale Youtube, attraverso 13 indizi 
(manufatti, sagome, disegni, ecc.) riferiti a libri famosi e che 
i clienti del negozio avrebbero dovuto indovinare. Il ples-
so di Longastrino ha organizzato anche un question-time 
sul perché noi leggiamo e cosa smuove dentro ciascuno 
la lettura, coinvolgendo le vetrine dei negozi della città e 
attraverso il canale Q7books_channel.

Oltre a tanti cittadini alfonsinesi anche diverse associazioni 
hanno partecipato con una donazione di libri, come Primola 
Alfonsine, Il mare di Filippo, Pro Loco, Università per 
Adulti “Umberto Pagani”, InconTRAdonne e Cif Alfon-
sine, oltre al Comitato Genitori di Longastrino e il Comitato 
“Festa in piazza per giocare”, ad alcune attività produttive del 
territorio e alla stessa Amministrazione comunale. Perché, 
come scritto in una delle dediche lasciate all’interno dei vo-
lumi, “regalare libri è il migliore investimento per il futuro”.
In totale sono stati acquistati ad Alfonsine 306 libri, di cui 
259 destinati all’istituto comprensivo e 47 alla scuola d’in-
fanzia paritaria Cristo Re.

Il successo del contest scolastico 
e tante donazioni dagli alfonsinesi
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Nonostante le difficoltà della didattica a distanza, le classi 
della scuola media Oriani di Alfonsine hanno portato a ter-
mine numerosi progetti:

Il Festival della cineteca di Bologna “Visioni italiane”, con-
corso “Premio Luca De Nigris” edizione 2020, ha conferito 
il secondo posto al cortometraggio “La prima cosa (per 
me)” e il terzo posto al cortometraggio “Un amore no 
cell”, entrambi della classe terza a.s. 2018/2019.

Al 36° concorso internazionale di multimedialità VIDEOCINE-
MA & SCUOLA 2019-2020 di Pordenone - Centro Culturale “Ca-
sa A. Zanussi” si sono classificati primi ex-aequo i cortome-
traggi “Prima vennero” (classi seconde, attuali terze) e “La 
forza nascosta” (classi terze a.s. 2019-2020).

Menzione della giuria al concorso internazionale Booktrai-
lerfilmfestival 2020 “Coraline” classe prima a.s. 2018-2019.

Primo posto per la classe seconda (attuale terza) – ex aequo 
con la Scuola Don Minzoni di Ravenna – al concorso “Diven-
ta il regista del cambiamento”, associazione Cuore e Ter-
ritorio e Ravenna24ore.it, con il supporto di MediaLabStore, 
rivolto agli studenti delle scuole secondarie di primo gra-
do e del primo biennio delle scuole secondarie di secondo 
grado di Ravenna e provincia.

La scuola, con il suo “Oriani Times”, è risultata tra i 25 vin-
citori della XVII edizione del concorso “Il giornale e i giorna-
lismi nelle scuole”, sezione Scuola Secondaria di Primo Gra-
do, bandito dal Consiglio nazionale dell’Ordine dei giorna-
listi per l’a.s. 2019-2020.

Menzione d’onore al Premio nazionale di Poesia Città di Chia-
ramonte Gulfi, sezione under18 per Ilaria Salucci (ex classe 
terza, a.s.2019-2020), Iolanda Pagani classe seconda, attuale 
terza) e Chiara Pagani (classe seconda, attuale terza).

Seconda classificata Andreea Cojocaru (classe seconda, at-
tuale terza), con la poesia “Se fossi un albero” e terza clas-
sificata Milena Binelli (classe seconda, attuale terza), con la 
poesia “Libera” al Premio nazionale di poesia “Masio Lau-
retti” 2020.

Nel concorso di inglese “The Big Challenge” – la prima ga-
ra d’inglese per le scuole secondarie di I grado, a cui parte-
cipano più di 630.000 studenti europei ogni anno – si sono 
qualificati Cristian D’Orsi (classe prima, attuale seconda), 
Anna Lanconelli dell’attuale (prima classificata delle ex se-
conde e 15^ a livello regionale) e Saadeddine El Lahqi della 
ex 3AL (primo classificato delle terze 2019-20).

In ambito locale inoltre la classe seconda (attuale terza) ha 
ottenuto la Menzione d’onore al concorso letterario lanciato 
dal Comune di Lugo “E quindi uscimmo a riveder le stelle” 
2020, mentre ad Alfonsine, durante la X edizione del con-
corso “La bellezza dell’universo” promosso da Casa Monti, 
per la categoria scuole secondarie di primo grado si è clas-
sificata prima Lucia Dragoni con “Filo d’erba” (classe secon-
da, attuale terza), secondi classificati ex aequo Frassine-
ti Emma e Montanari Edoardo con “Dialogo con un albero” 
e “L’albero” (classe seconda, attuale terza), terzo classifica-
to Baldi Rocco con “L’universo che è in me” (classe secon-
da, attuale terza).

Sono tutti ottimi risultati, che possono rendere orgogliosi 
tutti gli Alfonsinesi della qualità di istruzione delle proprie 
scuole e della creatività che i ragazzi sviluppano durante la 
loro crescita personale e collettiva.

La scuola media Oriani 
si conferma sul podio
Conseguiti risultati importanti in diverse categorie
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Il 21 novembre è stata la Giornata nazionale degli alberi, 
una ricorrenza che il Comune celebra solitamente insieme agli 
studenti della scuola primaria per educare all’importanza del 
patrimonio arboreo e boschivo locale e al rispetto del pianeta.
In occasione della Festa degli alberi 2020 il Comune di Al-
fonsine non ha potuto, per via dei protocolli anti-assembra-
mento dettati dall’emergenza sanitaria, coinvolgere diret-
tamente i ragazzi con attività tematiche, ma ha comunque 
voluto onorare l’evento piantando 16 nuove piante di 
Leccio (Quercus ilex) lungo Viale F.lli Cervi.
La scelta di piantumare nuovi alberi lungo questa strada è 
stata dettata anche dalla difficile decisione di qualche tempo 
fa di abbattere proprio qui alcuni pini marittimi che presen-
tavano un pericolo per la sicurezza delle persone e delle cose 
a causa della loro instabilità strutturale. Si è dovuto arrivare 
in questo periodo alla medesima conclusione per ulteriori 
16 piante problematiche poste lungo le strade comunali e 
all’interno di aree verdi, dopo una indagine realizzata per 
controllarne lo stato di salute e stabilità, al fine di prevenirne 
per quanto possibile la caduta. L’individuazione per alcuni 
alberi di criticità connesse a carenze strutturali ha portato 
alla gravosa scelta di abbattere nei prossimi mesi 13 pini 
marittimi e 3 cipressi posti in viali ed aree comunali. Il tema 
della salvaguardia degli alberi, in particolare i pini marittimi, 
è molto sentito dall’Amministrazione: il pino marittimo è il 
simbolo della nostra città, presente anche nello stemma co-
munale; allo stesso tempo però si è riconosciuto come que-
sta non sia una pianta adatta alle aree urbane, per via delle 
radici superficiali che provocano danni di diverso genere e 
per l’altezza che lo rende instabile e pericoloso in città. Per 
questo motivo il mantenimento di alcune piante, che pure 
hanno – come nel caso del pino – importante valore storico 
oltre che ambientale, non può prescindere dalla sicurezza 
pubblica, che deve essere in ogni caso tutelata.
Anche per far fronte a questo tipo di necessità, è stato appro-
vato all’unanimità dal Consiglio Comunale il progetto “Met-
tiamo radici al futuro”, un programma di piantumazione 
di numerosi nuovi alberi all’interno del territorio co-
munale. Il progetto prende avvio dal Piano regionale “Quat-
tro milioni e mezzo di alberi in più. Piantiamo un albero per 

ogni abitante dell’Emilia-Romagna” che prevede di migliorare 
la qualità dell’aria e contrastare i cambiamenti climatici at-
traverso la costituzione di un “corridoio verde” nei prossimi 
cinque anni, estendendo la superficie boschiva e ripristinando 
l’ecosistema di pianura. Tre sono infatti le aree tematiche di 
intervento: la riqualificazione del verde urbano e forestale, 
la realizzazione di nuovi boschi, corridoi ecologici e sistemi 
agro-forestali e la mitigazione di infrastrutture con interventi 
di riqualificazione paesaggistica. La Regione, tramite il Piano 
d’Azione Ambientale per il futuro sostenibile, ha quindi atti-
vato la distribuzione gratuita di piante forestali, metten-
do a disposizione in totale 1,6milioni di euro.
Ha preso avvio anche ad Alfonsine questo importante percorso 
di partecipazione, aperto a tutti coloro che vorranno dare il 
proprio supporto alla piantumazione e promuovere attività 
di sensibilizzazione. Questo nuovo progetto si allinea a quello 
svolto a partire da novembre dello scorso anno e realizzato 
assieme alle consulte dei ragazzi delle scuole primarie Rodari 
e Matteotti, chiamato “CSA - Censimento Salvataggio Alberi”.
Cittadini, Associazioni, Imprese ed Enti pubblici possono 
recarsi nei vivai accreditati e portare a casa le piante fo-
restali messe a disposizione gratuitamente dalla Regione, 
per poterle piantare nel proprio giardino o terreno o, in 
collaborazione con il Comune, sul suolo pubblico. Sul ter-
ritorio provinciale, i vivai che hanno aderito al progetto e 
partecipato al bando sono “Vivai Landi” a Mezzano, in Via 
Reale 77, e “Vivai Dalmonte” a Faenza, in Via Firenze 405.
Tutte le informazioni sul progetto, su come aderire all’iniziati-
va e sulle specie arboree e arbustive che si possono piantare, 
sono reperibili sul sito ambiente.regione.emilia-romagna.it.

In prima linea 
per l’ambiente
Una città sempre attenta 
alla propria vegetazione
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Nel rispetto delle normative per il contrasto alla diffusione 
del contagio da Covid-19 e contemporaneamente per dare 
continuità alle proprie attività, anche Casa Monti si è rein-
ventata, portando i suoi progetti online. Attraverso i canali 
social e le piattaforme di videoconferenza ha così potuto 
proseguire il proprio percorso didattico, cercando di educa-
re alla sostenibilità ampliando la anche platea di riferimento.

Nel mese di novembre tre sono sta-
te le iniziative promosse diretta-

mente da Casa Monti: il concor-
so “La zucca più mostruosa” e 
due webinar su iscrizione re-
lativi al tema dell’ambiente.
Il concorso di Halloween, 
realizzato in collaborazione 
con la Rete di Imprese Alfon-

siné, ha visto l’adesione di 
quasi 40 famiglie, coinvolgen-

do bambini e ragazzi di ogni età. 
Vista l’ampia partecipazione sono 

stati istituiti anche alcuni premi speciali 
per le “zucche più originali”, le “zucche più simpatiche” e le 
“zucche in pandemia”. Un piccolo riconoscimento è stato in-
fine garantito a tutti i partecipanti.

Sabato 21 novembre, in occasione della “Giornata Nazionale 
degli Alberi”, è stato poi organizzato un webinar dedicato 
alla flora del Comune di Alfonsine. L’iniziativa è stata anche 
un’anteprima di presentazione del prossimo quaderno rea-
lizzato a cura della Società per gli Studi Naturalistici della 
Romagna, che uscirà a inizio 2021. Ad oggi erano infatti 
noti pochi dati riguardanti la flora locale e nello specifico 
era stata censita soltanto la Riserva naturale di Alfonsine; 
questo studio in pubblicazione invece amplia enormemen-
te l’orizzonte di conoscenza del tema, riportando un elenco 
di oltre 500 specie, censite sia nella Riserva che in tutto il 
territorio comunale, tra cui alcune specie rare e protette. 
L’intervento è stato condotto dal Dott. Sergio Montanari del-
la Società per gli Studi Naturalistici della Romagna.

Nell’ambito della Settimana 
europea per la riduzione dei 
rifiuti e del Festival della cul-
tura tecnica, domenica 22 no-
vembre è stato organizzato un 
webinar dal titolo “I weekend 
della scienza: la plastica”, de-
dicato al tema della plastica e 
della sua pericolosità: il primo 
intervento è di Elena Bosi, per 
la Regione Emilia-Romagna, 
che ha illustrato il contesto a 
livello regionale sulla tematica, 
quindi le strategie, i progetti o 
gli esempi sul tema. A seguire l’intervento di Sauro Pari, 
presidente di Fondazione Cetacea, per un focus legato alle 
microplastiche in mare. Ultimo spunto di riflessione è stato 
quello realizzato dall’Ing. Vito di Chiaro di Deco Industrie, 
che ha illustrato le innovazioni applicate al processo pro-
duttivo per un azienda più sostenibile. 
Hanno contribuito alla discussione anche alcuni studenti 
del Liceo di Scienze Umane di Lugo, che hanno raccontato il 
progetto realizzato lo scorso anno scolastico e che ha visto 
coinvolti anche alunni delle scuole primarie e secondarie, 
in un ottica di educazione tra pari.
L’evento è stato inserito all’interno della Settimana Europea 
per la Riduzione dei Rifiuti - SERR2020, un’iniziativa annuale 
volta a promuovere la realizzazione di azioni di sensibilizza-
zione sulla sostenibilità e sulla corretta gestione dei rifiuti.

Per chiunque fosse interessato e non abbia potuto parteci-
pare nelle giornate dedicate, la registrazione di entrambi i 
webinar è disponibile sulla pagina facebook di Casa Monti.

Casa Monti 
trasporta le sue 
attività online
A novembre tre eventi 
che hanno coinvolto il territorio
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Un po’ di Alfonsine 
al Campionato Italiano 
ed Europeo di Natural 
Bodybuilding
Il primo premio a Denny Valentini 
per la sua categoria

Nel mese di ottobre a Firenze si sono svolti due appuntamenti 
sportivi di rilievo nazionale ed europeo che hanno visto prota-
gonista un nostro concittadino alfonsinese, Denny Valentini.
Primo classificato nella sua categoria al 12° Campionato Na-
zionale NBFI, come membro della nazionale italiana di Natu-

ral Bodybuilding ha vinto il primo 
premio anche nel Campionato eu-
ropeo INBA/PNBA - Natural Europe-
an Championship 2020.
In queste competizioni vengono 
valutati diversi fattori, come l’a-
spetto atletico, la simmetria, la 
muscolosità e il buon equilibrio tra 
i gruppi muscolari e il tiraggio, il 
tono della pelle e l’abilità di sapersi 
esibire sul palco con sicurezza. La 
passione, la costanza e la profes-
sionalità con cui porta avanti que-
sta disciplina sportiva gli hanno 
permesso di raggiungere questo 
eccellente risultato. “Su me stesso 
sono molto critico, cerco sempre il 
pelo nell’uovo – scrive Denny Va-
lentini –. “L’obiettivo è quello di cer-
care di mantenere il focus durante 
gli allenamenti – continua l’atleta – 

perché anche se si ha vinto tutto questo non significa smet-
tere di voler migliorare o addirittura sentirsi arrivati”.
La sua partecipazione a questo campionato è stata un’ot-
tima occasione per scoprire e condividere l’entusiasmo di 
un così importante risultato, in attesa di rivederlo sul pal-
coscenico, sempre al massimo della forma.

La nuova palestra 
di Longastrino prende 
forma
L’opera sarà completata 
entro la prossima estate

I lavori di costruzione della nuova palestra di Longastrino 
vedono avviarsi a conclusione le operazioni relative alle strut-
ture principali, tra le quali la realizzazione delle coperture.
In particolare, entro Natale verrà completata la copertu-
ra del corpo palestra, composta da travi lignee e pannelli 
sandwich e il solaio in latero-cemento del corpo spogliatoi.

A partire da inizio 2021 si avvieranno tutte le lavorazioni 
relative alle strutture secondarie, all’impiantistica e alle 
rifiniture. Seguendo questa pianificazione, l’ultimazione 
dell’impianto attualmente è prevedibile già per giugno 2021.
L’auspicio è di riuscire ad inaugurare la nuova sede sportiva 
entro la fine del prossimo anno, così da poter cominciare 
ad essere utilizzata dalle associazioni e dalle società spor-
tive il prima possibile. Se l’emergenza sanitaria dovesse 
ridimensionarsi entro questo termine, è possibile infatti 
che l’utilizzo della palestra sia garantito per le attività sco-
lastiche ed extrascolastiche già a partire dalla prossima 
stagione sportiva.



Pattina pattina...
Quale strada porta al Parcobaleno?
 

Un albero segnalibro!
Aggiungi quanti particolari vuoi, 
colora e ritaglia il tuo segnalibro.

LA 
STANZA 
DEI 
RAGAZZI
Quest’anno il periodo natalizio 
sarà differente per tutti, grandi e piccini: 
mancherà la tanto attesa pista 
di pattinaggio, così come le iniziative 
e le attività in Piazza, ma certamente 
non la speranza di potersi ritrovare 
presto e festeggiare assieme.

Abbiamo quindi ripensato questo spazio 
proprio per più piccoli, perché possano 
continuare a divertirsi, nella “stanza” 
loro dedicata, con il Natale Alfonsinese!

Piazza Gramsci Parcobaleno Casa Monti



L’Amministrazione 
Comunale 
augura a tutti 
gli alfonsinesi 
un Buon Natale 
e un sereno 2021


